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AZZANO

Diabete, test
gratuiti
in farmacia

In via Trieste

Al via la Settimana di 
prevenzione del Diabete, con una
campagna di screening gratuiti, 
dal 12 al 18 novembre, in circa 100
farmacie a marchio LloydsFarma-
cia (Gruppo Admenta) in Italia: un
punto Lloyds è presente anche ad
Azzano San Paolo con la farmacia
di viale Trieste. 

 La campagna è attivata in occa-
sione della Giornata mondiale del
diabete, celebrata ogni anno il 14
novembre: per usufruire dello 
screening gratuito basta rivolgersi
alla farmacia di Azzano e chiedere
di effettuare l’autotest rapido e in-
dolore; il risultato sarà consegna-
to in tempo reale. Nel caso in cui
i valori emersi lo consiglino, il far-
macista inviterà a rivolgersi al me-
dico di base e sarà a disposizione
per consigli sui corretti stili di vi-
ta.Il controllo della glicemia rap-
presenta il passo essenziale per 
conoscere il proprio stato di salu-
te, in relazione al diabete. Questa
patologia è sempre più una emer-
genza, basti pensare che per l’Or-
ganizzazione mondiale della Sani-
tà potrà arrivare a essere la quarta
causa di morte nel mondo. Le per-
centuali di popolazione affetta da
diabete registrano una crescita (in
Italia, secondo i dati Istat del 2016,
sono oltre 3,2 milioni le persone
che dichiarano di avere il diabete,
passando negli ultimi 30 anni dal
2,9% al 5,6% della popolazione),
così come gli enormi costi econo-
mico-sociali correlati.

Obiettivo della campagna di
screening che parte il 12 novem-
bre è di contribuire a far emergere
i casi non ancora diagnosticati e i
soggetti a rischio di ammalarsi di
diabete, oltre a verificare l’aderen-
za alla terapia dei pazienti diabeti-
ci già in cura: dall’Italian diabetes
& obesity barometer report 2018
(realizzato in collaborazione con
l’Istat) emerge, infatti, che 1 mala-
to su 3 non è al corrente della pro-
pria patologia.

VALBREMBO

Intervento
alla staccionata
sul lungofiume

Manutenzione

Valbrembo, lungofiu-
me: una staccionata di legno
chiaro delimita lo spiazzo d’er-
ba vicino alla biblioteca del
paese dal greto del Brembo, ma
gli occhi attenti dei passanti
notano che qualcosa non va:
infatti, alcune assi dello stec-
cato si sono staccate e giaccio-
no sull’erba, mentre altre si
sono disassate. 

Il fatto non è passato inos-
servato al vicesindaco di Val-
brembo Andrea Ortalli, che ha
subito rassicurato i suoi con-
cittadini. «Ho già chiamato gli
operai per far sistemare le
staccionate», sottolinea Ortal-
li, che rassicura anche chi ha
espresso perplessità sui mate-
riali usati, assi fermate con
chiodi e senza vernice protetti-
va: «Il legno di castagno non va
pitturato con vernici protetti-
ve, in ogni caso l’ufficio tecnico
e la ditta hanno verificato il
lavoro, che comunque non era
stato ancora pagato, appuran-
do che per un errore di mon-
taggio erano state utilizzate
alcune viti corte». 

Nel frattempo, i tasselli sono
già stati tutti sostituiti e rifis-
sati in questi giorni di pioggia.
«Quando sarà asciutto – con-
clude Ortalli – faremo una
nuova verifica».  
M. B. 
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La staccionata sul lungofiume

Bilancio

La tredicesima edizione 

è stata la più partecipata 

nella storia della 

manifestazione

A conti fatti sono state
quasi 50 mila le persone che
hanno partecipato all’ultima
edizione della Festa del mosca-
to di Scanzo nella sua ultima
edizione, la tredicesima, che
con un incremento di pubblico
del 10% risulta la più parteci-
pata di sempre. Lo afferma un
sorridente e soddisfatto Davi-
de Casati, sindaco che nei
quattro giorni di festa si è con-
cesso ben poche ore di pausa,
convinto della validità di que-
sto progetto e dei suoi benefici
sulla comunità. 

«È opera dell’amministra-
zione, non solo mia», tiene a
sottolineare il primo cittadino, Un momento della Festa del Moscato 2018

che sull’onda dell’entusiasmo
aggiunge: «In tanti mi stanno
chiedendo se mi ricandiderò,
posso annunciare che darò la
mia piena disponibilità per
portare a termine alcune cose
che sono state avviate in questi
cinque anni».

La Festa del Moscato di
Scanzo è diventata l’appunta-
mento più importante della
provincia di Bergamo a livello
enogastronomico. «Credo che
una delle cose più importanti
– spiega Casati – sia che la festa
è diventata un momento coin-
volgente per tutta la comuni-
tà». 

Un lavoro iniziato nel 2015,
che ha coinvolto sia le parroc-
chie sia le scuole delle varie
frazioni e che, in un certo sen-
so, si concretizza con il Palio
dei bambini che unisce Tribu-
lina, Scanzo, Rosciate e Negro-
ne, pur definendone le squadre
e la sfida. Una formula di unio-
ne e specificità che l’attuale
sindaco ha ben chiara nel suo
lavoro amministrativo.

Marketing territoriale è
un’altra delle parole chiave che
la sagra lega a sé. «Penso che
siamo stati bravi a entusiasma-
re le aziende, contagiandole
con la nostra passione e ren-

dendole parte di un disegno
collettivo – continua il sindaco,
–. A oggi dalla sagra escono
anche le risorse per fare pro-
mozione turistica sul territo-
rio per un anno intero, mentre
una parte dell’utile serve per
tenere aperta la sede del con-
sorzio». 

Un impegno, quello del turi-
smo enogastronomico, che si
lega a filo doppio con gli obiet-
tivi delle Terre del Vescovado
guidate dall’assessore Angela
Vitali e che rientra fra i proget-
ti avviati dall’amministrazione
del sindaco Casati.

Nel concreto, ne fanno parte
la riqualificazione dell’ex cine-
ma ed ex oratorio di Scanzo,
che dovrebbero ospitare per
una parte il nuovo museo del
vino, oltre ad un ampio spazio
dedicato a una comunità per
minori, spazi culturali e di in-
contro per le famiglie e am-
bienti dedicati all’housing so-
ciale per persone con disabili-
tà. Su questo Casati afferma:
«Il mio sogno è far partire il
cantiere nell’estate 2019 e,
quantomeno, chiudere il man-
dato con la gara d’appalto in
corso».
Astrid Serughetti
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SCANZOROSCIATE

Festa del Moscato da record
Quasi 50 mila visitatori: +10%
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